
I coNrwr Dr ITNAvALLEALPTNA

F noNTIBRA E coNFrNr
oen'IuptrRo ALI-A. Venp or Suse

*'fl:""j,::i:' J"::i:,,1'1, z :r5§ffi,§:ry \nel toro srrluppo .t.1 l^l.u 1!-

divcrsi motivi. In prnno \ :\":^.^_a»;i: i§+*21 
" I z j

co alf intcrno del mondo
romano ò compLicato per

seconda dcllc fronticrc e,
soprattrrtto, dei luogli ge

ogràfrci. Una problemati
ce ancor più striigente
ò colnessa alla capacità
attuxle di comprendere
i termini adoperati per
il concetto di "conIìne".
Premesso che i Romani
ivcvaìlo, come è consueto
re1 nondo antico, con 1o

spazio un rapporto di co-
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sato sull'indagine autop-
ticà, e di utilità politica,
in base alla quale si pone
vano in assetto di difesa o
prer.aricazione, avevano
comunque tn'idea sitrilc
allàttuale di "coolìni na
turali". In generale, in
fatti, le "barriere" sono di
ordine naturale: possono
essele catene lnontuose
(carPazl, liumi (Reno o
Danubio, Eufrate) o ad-
dirittura i deserti (Saha

ra) e da questo si evince
come non necessaniìmen-
te si tratti di markers di
separazione. Sovente, la
frontieraèperiRomani
un l.rogo permeabile, ron
impedisce il passaggio néGallia Narbnnt:e t-tt srnln n C



tantomcno 1à comunìca
zione, Lo stesso termine
1;zzes signifrca sia linea
di demarcazione di un
territorio (Frontino I sec.

d.C.) sia, in realtà, via,
strada, zona di passaggio
tra i territori. 11 /zzzes può
essere considerato una
"frscir traswersrle" tm
luoghi geografci e popo
lazioni. Dal punto di vista
antropologico, findivi
duazione di un conine
presuppone la deÉrizio
ne di unà diversità trà ì
popoli e il conseguette
riconoscimento di un'a1
terità. ln realtà, ne1 corso
della storia de11'Impero
e, in gcncralc di Roma,
tale approccio con glì altri
popoli muta ne1 corso del
tempo: allàtto della sot-
tomissione, coff isponde sì

un'annessione di carattere
amministrativo e politico,
rna una certa liberalità nei
confronti delle tradizioni
locali e cultuali. Rispetto

a tali tematichc speciÉche,
la politica romana si ri
ve1a, contmrirmente a

quanto si crede, molto
più di mediazione e 1o si
può evincere consideraa
do quali, quante e quan
to profondamente siano
state le conseguenze nel
tempo in tuttà Europa e

quanto siano durate nel
coro dei secoli. Ciò pre
messo, bisogna considera
rc l'esistenzx di frontiere
xnche interne alh compr
gine geografr ca imperiale:
il caso dcl1a Va.lle di Susa
ben sipresta a far da esem
pio. In corrispondenza
de11a località Malano, in
comune di Avigliana, è

stato possibile riconosce
re G segrito dell'attività
di ricerca iniziata già da
Padre Bacco tra il 1858
ed i1 1874 e proseguita nel
corso del Novecento sino
ad oggi) thbicazione esat-
ta della frontiera, o come
si direbbe oggi degli 'uF

6ci del1a dogana", lungo
il confine tra 1a Rcgio XI
Transpadana e le province
occidertali. Qri i Romani
decidono di colLocare una
sota di 'ttxto cuscinetto",
a far de cerniera tra l'Ita
lia e i territg! di Gallia e

lberir. T.r corformrzìone
geografica e topograli
ca nonché la presenza di
un valico hanno influen
zato considerevolmente
questa scelta. 11 punto
ove si colloca la srarz è
in corispondenza di una
zona pianeggiante, pro-
secuzione della pianura
à1 Auguxa Taurinarun
verso le Gallie, ma im-
mediatamente prima che
la strada delle Gallie che
di 1ì passava cominciasse
a inerpicarsi verso i pendii
e le montagne. Qresto è

il luogo in cui veniva ri
scosso il dazio, corrispon-
dente a 1/40 del valore
delle merci trasportate, la

Quadrage:ina Galliarum.

Come si vede, la frontie
,a non è concepita come
limite ma passaggio. di
mercl, comunlcazlonl e

persone e lazonr di conlì
ne vera e propria, qual è il
distretto alpino, con Susa
come centro) non possie-
de alcuna opera forti6cata
o di barriera: si pone sem
plicemente come via di
passa;gio e semplice zona
di controllo. La presenza
di un valico ha connotato
questa Valle sin dai tempi
antichi, già in età preisto
ica e protostoricr pass.rva

di qui un percorso verso
la Francia e, così come
in EtàL Romana, anchc
nel Medioevo continua
a essere zona di passag
gio e di comunicazione
tra le popolazioni alpine.
In età Moderna e Con
temporanea, per quànto
la situazione sia decisa-
mente piìi articol'Àta, la
Va1le è soYente teatro di
gucrra e i1 concetto di
conine e frontiera divie-
ne molto simile a quello
a cui oggi si è abituati.
Ad oggi permane questa
duplice valenza: 1a prima
di tipo geografico, legato
alle montagne e a1 terri
torio alpino come discri
men naturale, la seconda
di natura antropologice e

politica, connessa alla co
municazione e alle vie di
passaggio.

\/AUnDl
§]§A PIEMONTE

fram ,ll VatL J AJnano * Bt ttatna


